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ISS 

ISS COVID-19 n. 5/2020 - Indicazioni ad interim per la prevenzione e gestione degli ambienti indoor in relazione alla trasmissione 
dell’infezione da virus SARS-CoV-2 23 marzo 2020

✓ Per contrastare la diffusione dell’epidemia da virus SARS-CoV-2, garantire la qualità dell’aria indoor risulta fondamentale nella tutela della 
salute dei cittadini e dei lavoratori. Il rapporto fornisce una serie di raccomandazioni da seguire sia negli ambienti domestici che lavorativi 
per mantenere un buon livello di qualità dell’aria indoor in relazione al contenimento del rischio di contagio da COVID-19. 

✓ Nel presente documento vengono considerati due diversi tipi di ambienti indoor, e precisamente: 

❑ Ambienti domestici, come le abitazioni in cui interagiscono quotidianamente esclusivamente i nuclei familiari, dove si è obbligati a 
passare la maggior parte della giornata e dove si svolgono attività lavorative e didattiche a distanza attraverso le tecnologie digitali; 

❑ Ambienti lavorativi progettati con standard dedicati agli specifici scopi, come uffici, strutture sanitarie, farmacie, parafarmacie, 
banche, poste, supermercati, aeroporti, stazioni e mezzi pubblici in cui interagiscono per le diverse esigenze i dipendenti, i pazienti, 
i visitatori temporanei, gli operatori di ditte esterne, i clienti, i fornitori e i viaggiatori. 
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ISS COVID-19 n. 5/2020 

• Contagio mediante DROPLETS

• Possibile contagio per contatto con superfici di oggetti sui quali il virus si è 
depositato:

«…esistono evidenze che virus appartenenti allo stesso gruppo (coronavirus, 
il virus della SARS e il virus della MERS) possono persistere su superfici 
inanimate fino a 9 giorni in funzione del materiale su cui si vengono a 
trovare, della quantità di fluido biologico e della concentrazione virale 
iniziale, della temperatura dell’aria e dell’umidità relativa, anche se non è 
stata dimostrata la loro capacità infettiva.»
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ISS COVID-19 n. 5/2020 

«Dati più recenti relativi al virus SARS-CoV-2 confermano che su plastica e 
acciaio inossidabile, in condizioni sperimentali, il virus ha analoghe capacità 
di permanere rispetto al virus della SARS (SARS-CoV-1), mostrando 
comunque un decadimento esponenziale del titolo virale nel tempo […]. In 
condizioni controllate di laboratorio (es. umidità relativa del 65%), il virus 
sembra possa essere rilevato per periodi inferiori alle 3 ore su carta (da 
stampa e per fazzoletti), fino a un giorno su legno e tessuti, due giorni su 
vetro, […] persistendo fino a 7 giorni sul tessuto esterno delle mascherine 
chirurgiche.»
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ISS COVID-19 n. 5/2020 

Misure generali per gli ambienti lavorativi 

• Adeguamento degli spazi, delle aree e degli uffici, minimizzazione della 
presenza di personale 

• Garantire un buon ricambio dell’aria in tutti gli ambienti 
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ISS COVID-19 n. 5/2020 

Ambienti di lavoro

Impianti di ventilazione e condizionamento:

➢Eliminare totalmente la funzione di ricircolo dell’aria per evitare l’eventuale trasporto di
agenti patogeni; in alternativa un solo lavoratore per ambiente (turnazione) e
sanificazione

➢Pacchetti filtranti per edifici con VMC centralizzata: sostituzione (non obbligatoria) con
pacchetti filtranti più efficienti es. UNI EN ISO 16890:2017: F7-F9

➢Pulizia settimanale degli apparecchi terminali (fancoil o ventilconvettore)

➢Pulire le prese e le griglie di ventilazione con panni puliti in microfibra inumiditi con acqua
e con i comuni saponi, oppure con una soluzione di alcool etilico con una percentuale
minima del 70% v/v asciugando successivamente.
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ISS COVID-19 n. 5/2020 

Ambienti di lavoro

➢ Negli ambienti in cui siano presenti distributori automatici di bevande calde, acqua e alimenti deve essere 
garantita la pulizia/sanificazione periodica (da parte degli operatori professionali delle pulizie) e una 
pulizia/sanificazione giornaliera (da parte degli operatori addetti ai distributori automatici) delle tastiere 
dei distributori con appositi detergenti compatibilmente con i tipi di materiali. 

➢ Gli addetti/operatori professionali che svolgono le attività di pulizia quotidiana degli ambienti e/o luoghi 
(spolveratura e spazzamento ad umido o con panni cattura-polvere, lavaggio, disinfezione, ecc.) devono 
correttamente seguire le procedure, i protocolli, le modalità iniziando la pulizia dalle aree più pulite verso 
le aree più sporche, e adottare l’uso di Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) […]. Evitare di eseguire 
queste operazioni di pulizia/disinfezione in presenza di dipendenti o altre persone. 
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ISS COVID-19 n. 5/2020 

Ambienti di lavoro

➢ Le pulizie quotidiane degli ambienti/aree, devono riguardare le superfici toccate più di frequente (ad es., 
porte, maniglie, finestre, vetri, tavoli, interruttori della luce, servizi igienici, rubinetti, lavandini, scrivanie, 
sedie, […]tasti e pulsanti apriporta, tastiere, telecomandi, stampanti). 

➢ Utilizzare panni, diversi per ciascun tipo di oggetto/superficie, in microfibra inumiditi con acqua e sapone 
oppure con una soluzione di alcool etilico con una percentuale minima del 70% v/v e successivamente con 
una soluzione di ipoclorito di sodio diluita allo 0,5% di cloro attivo per i servizi igienici e le altre superfici 
(es. come la candeggina che in commercio si trova al 5% o al 10% di contenuto di cloro), e allo 0,1% di 
cloro attivo per tutti le altre superfici, tenendo in considerazione il tipo di materiale, l’uso e l’ambiente o 
altri detergenti professionali equivalenti come campo d’azione facendo attenzione al corretto utilizzo per 
ogni superficie da pulire. 
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ISS COVID-19 n. 5/2020 

Ambienti di lavoro

• Nel caso in cui vi sia stata la presenza di casi sospetti di persone con COVID-19 all’interno 
dell’edificio, è necessario procedere alla sanificazione dell’ambiente, intesa come attività che 
riguarda il complesso di procedure e operazioni atte a rendere salubre un determinato 
ambiente mediante interventi di detergenza e successiva disinfezione. 

• La sanificazione della stanza/area deve essere eseguita secondo le disposizioni della circolare 
n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute (pulizia con acqua e sapone e 
successivamente con una soluzione di ipoclorito di sodio diluita allo 0,1% e con alcool etilico al 
70% per superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio).
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ISS COVID-19 n. 19/2020

Il documento riporta indicazioni per una corretta igiene delle mani e una 
efficace disinfezione delle superfici e degli ambienti. 

A tale scopo si forniscono una serie di informazioni sulla tipologia di prodotti 
a disposizione e sulle procedure da seguire per limitare la diffusione del 
virus.
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ISS COVID-19 n. 19/2020

I prodotti che vantano un’azione disinfettante battericida, fungicida, virucida 
o una qualsiasi altra azione volta a distruggere, eliminare o rendere innocui i 
microrganismi, ricadono in distinti processi normativi: quello dei Presidi 
Medico-Chirurgici (PMC) e quello dei biocidi. In entrambi i casi i prodotti, 
prima della loro immissione in commercio, devono essere preventivamente 
autorizzati a livello nazionale o europeo.
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ISS COVID-19 n. 19/2020

Disinfezione delle superfici

Alcuni studi hanno approfondito la valutazione delle diverse tipologie di 
superfici e i diversi tempi di persistenza e infettività delle particelle virali 
emesse dai soggetti contagiati. In condizioni sperimentali si è osservato che, 
per la loro struttura chimico-fisica, il materiale più favorevole alla persistenza 
dei coronavirus sono le plastiche e l’acciaio inossidabile sulle quali il virus 
può resistere fino a 72 ore nel caso della plastica e fino a 48 ore per l’acciaio 
anche se la carica infettiva sui suddetti materiali si dimezza, rispettivamente, 
dopo circa 6-7 ore.
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ISS COVID-19 n. 19/2020

Disinfezione delle superfici

Le superfici che meno ne consentono la persistenza sono di rame e il 
cartone, dove è stato osservato un abbattimento completo dell’infettività 
dopo 4 ore per il rame e 24 ore per il cartone.
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ISS COVID-19 n. 21/2020

• Guida per la prevenzione della contaminazione da
Legionella negli impianti idrici di strutture turistico
recettive, e altri edifici ad uso civile e industriale non
utilizzati durante la pandemia COVID-19
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ISS COVID-19 n. 25/2020

Raccomandazioni ad interim sulla sanificazione di strutture non sanitarie nell’attuale emergenza COVID-
19: superfici, ambienti interni e abbigliamento

Il rapporto presenta una panoramica relativa all’ambito della sanificazione di superfici e ambienti interni non
sanitari per la prevenzione della diffusione dell’infezione COVID-19. Le indicazioni si basano sulle evidenze, a
oggi disponibili, relativamente alla trasmissione dell’infezione da SARS-CoV-2, della sopravvivenza del virus
su diverse superfici e dell’efficacia dei prodotti utilizzati per la pulizia e la disinfezione/sanitizzazione dei
locali. Le indicazioni considerano anche l’impatto ambientale e i rischi per la salute umana connessi al loro
utilizzo. Il documento include anche indicazioni sul trattamento del tessile da effettuarsi in loco (sia
abbigliamento in prova che superfici non dure quali arredi imbottiti, tendaggi, ecc). Il rapporto precisa i
termini usati nell’ambito della disinfezione chiarendo la differenza tra disinfettante, sanificante, igienizzante
per l’ambiente e detergente.
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ISS COVID-19 n. 25/2020

21

Il BPR (Regolamento Biocidi), suddivide i prodotti biocidi disinfettanti in cinque 
tipologie di prodotto (Product Types, “PT”): PT1 “Igiene Umana”; PT2 “Disinfettanti e 
alghicidi non destinati all’applicazione diretta sull’uomo o animali”; PT3 “Igiene 
Veterinaria”; PT4 “Settore dell’alimentazione umana e animale” e PT5 “Acqua 
potabile”. 

Per quanto attiene agli scopi del presente documento, i biocidi di interesse ricadono 
nel PT2 relativo ai prodotti “Disinfettanti e alghicidi non destinati all’applicazione 
diretta sull’uomo o animali” usati per “la disinfezione di superfici, materiali, 
attrezzature e mobilio non utilizzati in contatto diretto con alimenti destinati al 
consumo umano o animale”. 



ISS COVID-19 n. 25/2020
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ISS COVID-19 n. 25/2020

Tutela della salute degli utilizzatori dei prodotti, del personale e degli astanti 

➢I prodotti e le procedure da utilizzare per la sanificazione devono essere 
attentamente valutati prima dell’impiego, per tutelare la salute sia degli 
utilizzatori stessi che dei lavoratori addetti e di qualsiasi astante che accederà alle 
aree sanificate 

➢A tal fine è necessario fare riferimento al contenuto e alle indicazioni previste :

❑nell’etichetta

❑nella scheda tecnica 

❑nella Scheda di Dati di Sicurezza (SDS). 
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ISS COVID-19 n. 25/2020

Tutela della salute degli utilizzatori dei prodotti, del personale e degli astanti 

➢ Operatori – Imprese DM 7 luglio 1997, n.274: imprese abilitate

❑ codici attività ATECO 2007:

- 81.21.00: pulizia generale non specializzata di edifici (pulizia effettuata all'esterno di edifici di ogni tipo, inclusi 
uffici, fabbriche, negozi, uffici pubblici ed altre strutture commerciali e professionali, nonché condomini; pulizia 
specializzata di edifici, effettuata da imprese che dispongono di capacità e attrezzature particolari, come la pulizia di 
vetrate, camini e caminetti, fornaci, inceneritori, caldaie, condotti di ventilazione e dispositivi di evacuazione dei 
fumi; pulizia di macchinari industriali; altri servizi di pulizia di edifici e di impianti e macchinari industriali);

- 81.22.02: altre attività di pulizia specializzata di edifici.
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ISS COVID-19 
n. 25/2020

Tutela della salute degli utilizzatori dei prodotti, del personale e 
degli astanti 

➢ Operatori:

❑ I lavoratori della ditta stessa: adeguata
informazione/formazione inerente in particolare per quanto
riguarda l’impiego dei Dispositivi di Protezione Individuale
(DPI: es. filtranti facciali, guanti) di terza categoria secondo gli
obblighi previsti nel Titolo III Capo II del DL.vo 81/2008 e nel
Decreto Interministeriale 2 maggio 2001. Per quanto riguarda
le misure di prevenzione e protezione delle misure di gestione
del rischio da applicare nell’impiego delle attrezzature
utilizzate per l’erogazione dei prodotti o per l’eventuale
generazione in situ degli stessi, si dovrà fare riferimento al
manuale d’uso e manutenzione delle suddette attrezzature
nel rispetto degli obblighi di cui al Titolo IX Capo I e al Titolo III
Capo II del DL.vo 81/2008.
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ISS COVID-19 n. 25/2020

Periodicità:

• Sanificazioni periodiche, dei locali, degli ambienti, delle postazioni di lavoro 
(incluse tastiere, schermi touch e mouse), spogliatoi e delle aree comuni e di 
svago. 

• Sanificazioni straordinarie, da effettuarsi specificamente con le modalità stabilite 
dalla Circolare del Ministero della Salute n. 5443 del 22.02.2020, degli ambienti di 
lavoro, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni nelle aziende in cui sono 
stati registrati casi di COVID-19 e, comunque, alla riapertura delle aziende ubicate 
nelle aree geografiche a maggiore endemia. 
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ISS COVID-19 n. 25/2020

OZONO:

Non esistono informazioni specifiche sull’efficacia contro il SARS COV-2. 
L’International Ozone Association (www.iao-pag.org) conferma l’efficacia dell’ozono 
per l’inattivazione di molti virus anche se non è a conoscenza di ricerche specifiche 
su SARS-CoV-2 

In condizioni reali il tempo di decadimento naturale necessario per rendere 
accessibili i locali è di almeno 2 ore. Se possibile, è preferibile eseguire i trattamenti 
nelle ore notturne in modo che alla ripresa del lavoro la quantità di ozono 
ambientale si trovi entro i limiti di sicurezza sanitaria. 
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ISS COVID-19 n. 25/2020

OZONO:

Sulla base della normativa CLP e REACH (34,35) i registranti hanno classificato, in 
regime di autoclassificazione, l’ozono come: sostanza che può provocare o 
aggravare un incendio; letale se inalata, provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni 
oculari, provoca danni agli organi in caso di esposizione prolungata o ripetuta per 
via inalatoria, molto tossica per l’ambiente acquatico con effetti di lunga durata. 
Alcuni notificanti identificano l’ozono come sospetto mutageno. Le autorità 
competenti tedesche hanno manifestato nel 2016 a ECHA l’intenzione di proporre 
per l’ozono una classificazione ed etichettatura armonizzate anche come mutageno 
di categoria 2 e cancerogeno di categoria 21. […]

Alla luce di quanto sopra non è pertanto indicato per uso domestico. 
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ISS COVID-19 n. 5/2020 REV.2

Le disposizioni presenti sul DPCM del 17 maggio 2020 sostituiscono quelle  
del DPCM del 26 aprile 2020 e hanno permesso la ripresa graduale delle 
attività (FASE 2).

Il DPCM contiene le schede tecniche relative ai principali settori di attività 
con le indicazioni operative delle differenti misure organizzative da attuare e 
adattare, al fine di garantire la salute e la sicurezza dei cittadini e dei 
lavoratori e contrastare la diffusione del contagio nell’eterogeneo contesto 
produttivo nazionale. 
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ISS COVID-19 n. 5/2020 REV.2

• Ricambio dell’aria (naturale, meccanico, centralizzato e non), rimodulando le frequenze e 
le modalità delle manutenzioni in funzione degli attuali rischi per la salute; 

• Parametri microclimatici strettamente connessi con la salute (si va incontro alle alte 
temperature ed elevati valori di umidità relativa dell’aria); 

• Uso di prodotti e di attrezzature impiegate nell’attività di pulizia, sanificazione e 
disinfezione; 

• Carichi di lavoro, rideterminati con l’obiettivo di garantire e massimizzare in ogni 
condizione la protezione della salute dei cittadini, visitatori, clienti e lavoratori, e 
assicurare la riduzione del rischio di trasmissione. 
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ISS COVID-19 n. 5/2020 REV.2

Il consiglio è di proseguire in questa fase, mantenendo lo stesso livello di protezione, eliminando, ove è 
possibile, la funzione di ricircolo dell’aria per evitare l’eventuale trasporto di agenti patogeni nell’aria 
(batteri, virus, ecc.). In questa fase è più importante, cercare di garantire la riduzione della contaminazione 
dal virus SARS-CoV-2 e proteggere i lavoratori, i clienti, i visitatori e i fruitori, piuttosto che garantire il 
comfort termico. È ormai noto che moltissimi impianti sono stati progettati con il ricorso ad una quota di 
ricircolo dell’aria (misura esclusivamente legata alla riduzione dei consumi energetici dell’impianto); in tale 
contesto emergenziale è chiaramente necessario aumentare in modo controllato l’aria primaria in tutte le 
condizioni. Si consiglia, dove non è possibile disattivare tale quota di ricircolo a causa delle limitate 
specifiche di funzionamento legate alla progettazione, di far funzionare l’impianto adattando e 
rimodulando correttamente la quantità di aria primaria necessaria a tali scopi e riducendo la quota di aria 
di ricircolo.
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Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 
68 - 13 giugno 2020

In merito alla sanificazione fa riferimento al DPCM 11 GIUGNO 2020 (valido 
fino al 14 luglio 2020) 

Allegato 16 Misure igienico sanitarie

- pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol;
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SANIFICAZIONE E CONDOMINIO

La sanificazione è una ben definita attività descritta nel DM 274 del 1997. Le 
aziende che effettuano sanificazione devono avere requisiti specifici in seno 
alla capacità economica finanziaria (art. 2 comma 1), alla capacità 
organizzativa (art. 2 comma 2) e soprattutto vantare nel proprio organico un 
Preposto alla Gestione Tecnica (art. 2 comma 3) che garantisca con la propria 
conoscenza, esperienza e professionalità acquisita sul campo o con studi 
(diploma di scuola superiore o diploma universitario o laurea in materia 
tecnica attinente) la corretta esecuzione dell’attività. 
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SANIFICAZIONE E CONDOMINIO

La sanificazione comporta l’utilizzo di sostanze chimiche pericolose come ad 
esempio ipoclorito di sodio, etanolo e perossido di idrogeno che se non 
correttamente utilizzate possono nuocere non solo ai microorganismi presenti ma 
anche a coloro che vivono/lavorano negli spazi condominiali, con conseguenze 
anche mortali. 

Per questo l’incaricato, dotato delle attrezzature nonché dei necessari DPI 
(dispositivi di protezione individuali) come previsto dal D.Lgs 81/08, dovrà 
concordare la data e l’orario esatto della sanificazione delle parti comuni del 
condominio, in modo che durante l’operazione e per circa mezz’ora a seguire 
nessun dipendente del condominio, fornitore o condomino percorra il vano scala o 
utilizzi l’ascensore. 
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SANIFICAZIONE E CONDOMINIO

Vista l’emergenza è permesso che la sanificazione venga effettuato anche da 
personale interno all’azienda, tuttavia si dovrà dimostrare:

- Di aver scelto adeguatamente i prodotti come da protocollo nazionale

- Di aver adeguatamente formato il personale in merito alla pericolosità e 
all’utilizzo dei prodotti

- Di aver adeguatamente formato il personale in merito all’utilizzo dei DPI

- Di aver fornito al lavoratore adeguati DPI
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SANIFICAZIONE E CONDOMINIO

In merito alle modalità di sanificazione degli ambienti fa fede quanto 
indicato nel “Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il 
contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti 
di lavoro” 

Art. 4 Pulizia e sanificazione in azienda

✓Pulizia giornaliera

✓Sanificazione periodica

✓In caso di COVID accertato   circolare 5443 del 22 febbraio 2020 del 
Ministero della Salute 
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Circolare 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero 
della Salute

COVID accertato - Pulizia in ambienti non sanitari : procedura

1. Sottoporre gli ambienti a pulizia con acqua e detergenti comuni

2. Decontaminazione con ipoclorito di sodio 0,1%; se l’ipoclorito può danneggiare le superfici 
utilizzare etanolo al 70%

3. Durante la pulizia e la decontaminazione garantire la ventilazione degli ambienti

4. Durante la pulizia e la decontaminazione utilizzare gli adeguati DPI:

a. Mascherina filtrante FFP2 o FFP3

b. Protezione facciale

c. Guanti monouso

d. Camice monouso a maniche lunghe 
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Circolare 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero 
della Salute

COVID accertato - Pulizia in ambienti non sanitari : rifiuti

➢I rifiuti devono essere trattati ed eliminati come materiale infetto categoria 
B (UNI 3291)
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Grazie per l’attenzione
https://www.galileoing.com/
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